DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI
Direzione Centrale per l’Amministrazione Generale 
e per gli Uffici Territoriali del Governo



Circolare n. 1/07
Prot. n. M/2413-25
Roma, 10 gennaio 2007
- AI SIGG. PREFETTI

LORO SEDI

- AL SIG. COMMISSARIO DI GOVERNO PER LA PROVINCIA DI



TRENTO

- AL SIG. COMMISSARIO DI GOVERNO PER LA PROVINCIA DI



BOLZANO

- AL SIG. PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA VALLE D’AOSTA



AOSTA

OGGETTO: 
annotazione nel Pubblico Registro Automobilistico dei provvedimenti relativi alla confisca di veicoli per violazioni amministrative previste dal Codice della Strada. Articolo 213, comma 7 del Codice della Strada. 
Come noto, l’articolo 213, comma 7, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 prevede che il provvedimento con il quale il Prefetto dispone la confisca di un veicolo, connessa all’accertamento di violazioni amministrative, sia comunicato dalla stessa autorità al P.R.A. per l’annotazione nei propri registri.

Sul regime fiscale di tale formalità, nonché sull’individuazione dell’Amministrazione su cui far gravare gli oneri connessi, sono in più occasioni insorte, tra gli Uffici interessati, divergenze interpretative.

In ordine al primo motivo, sulla base del parere formulato dall’ Agenzia delle entrate n. 2001/46882 del 6 aprile 2001, è stato definitivamente chiarito che l’operazione è esente dall’imposta di bollo, in quanto il provvedimento di confisca, quale atto conclusivo di un procedimento di pubblica sicurezza, è riconducibile alle ipotesi previste dall’articolo 3 del  d.P.R. 642/1972.
Quanto al pagamento degli emolumenti dovuti all’ACI, quale corrispettivo per il servizio prestato ai fini dell’annotazione nei pubblici registri, questa Amministrazione ritiene che gli stessi, se dovuti, debbano gravare sull’Agenzia del demanio, in quanto ente cui è attribuita, dal Ministero dell’economia e delle finanze, la gestione del patrimonio dello Stato e quindi anche dei beni confiscati.

L’Agenzia del demanio è ovviamente di avviso contrario, ritenendo che il versamento sia semplicemente dovuto dal soggetto che richiede la formalità e, quindi, dal Prefetto.

Sulla questione è stato chiesto l’intervento dell’Avvocatura Generale dello Stato.
In attesa del parere dell’Organo legale, la disputa è stata risolta per via normativa. 
L’articolo 1, comma 218, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), nell’aggiungere un comma dopo il comma 3 dell’articolo 214-bis del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ha infatti stabilito che tutte le trascrizioni ed annotazioni nei pubblici registri relative agli atti posti in essere ai sensi degli articoli 213 e 214, se richieste dalle amministrazioni dello Stato, sono esenti da qualsiasi tributo ed emolumento 
Ne consegue che nulla è dovuto per l’espletamento delle formalità connesse all’annotazione della confisca. 

                     IL VICE CAPO DIPARTIMENTO


Direttore Centrale per l’Amministrazione Generale

                                                   e per gli Uffici Territoriali del Governo

referente d.ssa Tavassi tel. 25400
